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Per celebrare in sicurezza 

Nella Quaresima 2021, pur nel periodo di emer-
genza sanitaria, sarà possibile svolgere gran 

parte delle tradizionali celebrazioni e attività, adot-
tando tuttavia alcune precauzioni. È possibile ce-
lebrare il rito della Via Crucis avendo cura che la 
croce non sia passata di mano in mano da vari fe-
deli ma sia portata sempre dalla stessa persona. 
Il sacramento della Penitenza deve essere ammi-
nistrato in luoghi ampi e areati, che consentano 
il pieno rispetto delle misure di distanziamento e 
la riservatezza richiesta dal sacramento stesso; è 
possibile anche usare i confessionali purché siano 
muniti di una barriera in plexiglass oppure di uno 
strato di pellicola di plastica trasparente: sacerdo-
ti e fedeli indossino in ogni caso la mascherina.  
Maggiori informazioni sul sito www.diocesidicre-
mona.it/sicurezzacovid.

MISURE ANTI-COVID

L’immagine cover della Quaresima di carità 2021 

A cuore aperto 
verso i fratelli, 
verso il mondo

Il messaggio del vescovo presenta la «Quaresima di carità» 
che sostiene due progetti solidali sul territorio e in missione

DI ANTONIO NAPOLIONI * 

C’è un anno terribile alle 
nostre spalle, comincia-
to alla vigilia della Qua-

resima 2020; ci sono orizzonti 
preoccupanti davanti a noi, per-
ché se l’emergenza sanitaria si 
affida ai vaccini, quella sociale 
ed economica è ancora molto 
grave. Nelle famiglie, tra gli an-
ziani e i ragazzi, si pagano prez-
zi alti di disagio psicologico, di 
depressione, di scoraggiamento. 
La comunità cristiana, provata 
anch’essa nelle dinamiche del-
la sua vita quotidiana, ha una 
riserva di grazia, dono del Cro-
cifisso Risorto, che sempre ci ri-
alza e rimette in cammino. Per-
ciò accogliamo la Quaresima 
2021 come un 
dono: il Signore 
Gesù è con noi, 
nel deserto e nel 
dolore, per dirci 
la fedeltà di Dio 
Amore, che non 
guarda da lonta-
no le nostre vi-
cende. Le vicen-
de di tutti i suoi 
figli, ovunque 
essi vivano e co-
munque cerchi-
no il volto di 
Dio. 
Siamo Fratelli 
tutti, ci ricorda 
Papa Francesco, e la sua encicli-
ca è giunta puntuale come be-
nefica scossa di verità: nessuno 
si salva da solo, neppure il più 
ricco e potente. Tutti siamo 
chiamati ad avere «un cuore 
aperto al mondo intero», mai 
come ora piccolo villaggio in 
cui tutto è connesso e interdi-
pendente, nel bene e nel male. 
Ecco la svolta epocale di cui par-
liamo da tempo: o scegliamo la 
via della comunione, o ci con-
danniamo alla distruzione! Di-
pende dai progetti economici, 
dalle scelte politiche… ma di-
pende prima ancora dai nostri 
cuori, da quanto saranno aper-
ti o chiusi a quelli degli altri, al-
la Parola di Dio. 
La Quaresima, vissuta 
innanzitutto come itinerario 
settimanale di ascolto 
condiviso e orante del 
Vangelo, potrà operare questa 
apertura dei nostri cuori, 
purificandoli da ciò che li 
confonde ed opprime, per 
schiuderli alla verità che 

libera e all’incontro che salva: 
quello con Cristo nei nostri 
fratelli. Preghiera, digiuno ed 
elemosina tornano a proporsi 
come la concreta pedagogia di 
cambiamento personale, di 
cui abbiamo bisogno per 
essere più maturi, coerenti, 
incisivi. Più attenti agli altri, a 
tutti, al mondo, sull’esempio 
di Gesù e dei Santi, piccoli 
fratelli universali. 
Ogni anno la diocesi propone 
una destinazione specifica per 
la raccolta delle offerte della 
«Quaresima di carità» e tante 
opere splendide sono state 
create e sostenute nel tempo, 
grazie alla generosità del 
popolo di Dio. Quest’anno 
dobbiamo porre un segno 

semplice e 
coerente di 
comunione 
ecclesiale, che 
ci apra cuore e 
mente alla 
fraternità. 
Perciò quanto 
verrà raccolto 
sarà destinato 
sia alla Borsa di 
Sant’Omobono 
(per le nuove 
povertà 
emergenti nel 
nostro 
territorio) sia 
alla missione 

diocesana di Salvador Bahia 
(Brasile). Come il Papa ci 
sollecita ad aver cura della 
salute di tutti, impegnandoci 
a non far mancare i vaccini ai 
più poveri del mondo, così 
vogliamo mantenerci 
concretamente attenti sia 
all’emergenza economica e 
lavorativa della nostra gente, 
sia ai drammi che si 
consumano in quella 
comunità che abbiamo scelto 
come sorella, come compagna 
di viaggio. 
Preghiamo la Madre di Dio, 
amata in ogni latitudine, 
perché intenerisca i nostri 
cuori e ci renda aperti e 
solleciti verso le necessità dei 
fratelli, in obbedienza al 
comandamento nuovo di 
Gesù. Così sarà vero e 
fruttuoso il nostro cammino 
verso la Pasqua di 
Risurrezione, dono certo di 
Dio ma anche compito 
missionario della Sua Chiesa. 

* vescovo 

Il vescovo Napolioni mercoledì in Cattedrale

Una Borsa per ripartire
Il progetto della «Borsa di Sant’Omobo-

no» – già sostenuto dalla Diocesi con l’Av-
vento di Fraternità – consiste nel soste-

gno a un fondo speciale, attivato lo scorso 
ottobre, con l’obiettivo di destinare risorse 
alle fasce più deboli della popolazione e in 
particolare offrire un sostegno a tutti colo-
ro che, a causa della pandemia, non hanno 
più alcuna forma di sostentamento oppure 
sono in gravi, anche se temporanee, diffi-
coltà economiche.  
I piani di azione e distribuzione degli aiuti 
si concentrano in particolare su tre ambiti. 
Il primo riguarda la casa e la salute, tramite 
un aiuto per pagare affitto, mutuo, bollette 
di luce, acqua e gas, medicinali e visite me-
diche. Il secondo, invece, è un supporto per 
il reinserimento nel mondo del lavoro (con 
possibilità di sostenere i costi, o parte di es-
si, per l’iscrizione a corsi di formazione o ag-
giornamento finalizzati a un reinserimento 
lavorativo) o per l’avvio di tirocini formati-
vi o l’erogazione di borse lavoro. Il terzo am-
bito di intervento è quello educativo e sco-
lastico con un sostegno per il pagamento di 

libri e strumenti didattici, mense, rette sco-
lastiche oppure corsi post-diploma. Il suo 
funzionamento è affidato alla Caritas dioce-
sana, alla rete delle parrocchie, dei centri di 
ascolto delle Caritas e della San Vincenzo e, 
dove possibile, agisce in accordo con gli en-
ti pubblici, con la possibilità di accogliere 
offerte dei privati, delle aziende e delle fon-
dazioni, come anche dalla compartecipazio-
ne di parrocchie e associazioni.  
Tante le famiglie e persone aiutate finora. Tra 
queste, ad esempio, una giovane madre so-
la alla quale è stata pagata una quota dell’as-
sicurazione dell’auto così da poter raggiun-
gere un nuovo luogo di lavoro e ripartire in 
piena autonomia da dove la sua vita si era 
complicata a causa del Covid e della perdi-
ta del lavoro. Un’altra madre, sola con due 
figli, è stata sostenuta nel pagamento dell’af-
fitto, dopo una lunga invalidità dovuta a un 
incidente. Anche una famiglia numerosa, con 
il padre in cassa integrazione e ammalato di 
Covid, è stata aiutata nell’estinguere un pic-
colo finanziamento affinché potesse poi ge-
stire con più serenità le risorse familiari.

Coi fidei donum 
accanto ai poveri 
delle favelas

«Ora la nostra diocesi ha come 
una parrocchia in più, di cui 
essere tutti corresponsabili». 

Così nel 2019 si presentava il «Progetto 
Bahia», il cantiere di solidarietà, missio-
ne e scambio pastorale che si fonda 
sull’impegno missionario della Chiesa 
cremonese in Brasile, nella parrocchia di 
Cristo Risorto che si trova nella favela di 
Salvador, capitale dello stato di Bahia. 
Anche in questa Quaresima di carità la 
Diocesi chiede alle comunità di sostene-
re l’attività pastorale e i progetti di soli-
darietà realizzati dai due sacerdoti fidei 
donum cremonesi don Emilio Bellani e 
don Davide Ferretti. 
A parlarne durante la trasmissione setti-
manale «Giorno del Signore» è stato don 
Maurizio Ghilardi, incaricato diocesano 
per la Pastorale missionaria, raggiunto in 
collegamento proprio a Salvador de Bahia 
poche ore prima del rientro in Italia (do-
po un mese e mezzo trascorso in Brasi-
le), rinviato forzatamente di diverse set-
timane a causa del blocco dei voli impo-
sto dal Governo italiano alla scoperta del-
la «variante brasiliana» del Covid. «Insie-
me a don Andrea Lamperti Tornaghi, vi-
cario di Pandino, e ad alcuni giovani del-
la nostra diocesi abbiamo trascorso mol-
to tempo con la comunità della parroc-
chia di Gesù Cristo Risorto e abbiamo co-
nosciuto da vicino una realtà vivace e at-
tiva, ma abbiamo anche scoperto che le 
situazioni di povertà sono davvero tante». 
Fragilità a cui la parrocchia di don Emi-
lio e don Davide cerca di offrire un soste-
gno spirituale e materiale. «Uno strumen-
to importante – ricorda don Ghilardi – è 
la cesta basica: un pacco alimentare che 
la parrocchia consegna a chi ne ha più bi-
sogno. Bastano dieci euro, anche da Cre-
mona, per garantire a una famiglia della 
favela generi alimentari che servono per 
il sostentamento di un mese».  
Per questo anche l’Ufficio missionario si 
unisce all’appello del vescovo per soste-
nere l’iniziativa della Quaresima di Cari-
tà: un modo concreto per far sentire alla 
parrocchia sorella di Salvador de Bahia 
quella comunione che anche l’esperien-
za dei giovani cremonesi di queste ulti-
me settimane ha contribuito a far cresce-
re, nella prospettiva di una sempre più 
stretta collaborazione.

SALVADOR DE BAHIACome si può aiutare 

Come ogni anno la Chiesa Cremo-
nese propone l’iniziativa della 

«Quaresima di carità» come segno 
concreto di solidarietà verso i biso-
gni dei fratelli, nel cammino verso 
la Pasqua. Quest’anno l’impegno 
caritativo si rivolgerà a due proget-
ti in particolare: uno sul territorio 
e uno per la missione diocesana 
presente in Brasile. A motivare la 
scelta, con una riflessione e un in-
vito rivolto a tutte le comunità del-
la diocesi a sostenere generosa-
mente l’iniziativa di carità in que-
sto particolare periodo storico, è il 
vescovo Napolioni, nel suo messag-
gio per l’inizio del Tempo di Qua-
resima che trovate integralmente 
qui a fianco. 
È possibile sostenere le iniziative 
della Quaresima di carità 2021 in 
diversi modi. Il primo è effettuare 
un bonifico bancario (Iban IT 28 X 
08454 11403 000000080371, inte-
stato a Diocesi di Cremona) indi-
cando nella causale: «Quaresima di 
Carità 2021». Le donazioni sono 
possibili anche a Cremona presso 
la Curia Vescovile (piazza S. Antonio 
Maria Zaccaria 5) o gli uffici della 
Caritas cremonese (via Stenico 2B). 
La raccolta solidale anche in le par-
rocchie della diocesi.

«È il tempo di un rinnovamento interiore»
Mercoledì scorso il 

vescovo Napolioni 
ha celebrato in Cat-

tedrale, con il rito delle Ce-
neri, l’inizio di un nuovo 
cammino verso la Pasqua, 
un tempo – ha sottolinea-
to nell’omelia – «per torna-
re in noi stessi» e riconosce-
re anche nel momento del-
la prova il disegno della 
Provvidenza e della Grazia 
di Dio che «apre agli altri» 
e «conduce alla salvezza». 
«L’uomo guarda l’apparen-
za, il Signore guarda il cuo-
re» – ha detto citando il pro-
feta Samuele. L’inizio di una 
nuova Quaresima, la pro-
messa della Pasqua, la fe-
deltà di Dio all’opera del 
suo amore. Una creazione 

che non lascia nelle nostre 
mani, ma affida al nostro 
cuore che purifica renden-
dolo capace di giustizia e 
carità, impendendo che si 
indurisca e diventi fonte di 
male, distruzione e morte». 
Un invito alla conversione 
sottolineato da monsignor 
Napolioni nella sua ome-
lia, in cui «l’invito all’ele-
mosina, alla preghiera e a 
un digiuno che cambia il 
cuore» si inserisce nel di-
scorso della Montagna che 
si apre con le Beatitudini. 
«La partita della Quaresima 
– ha aggiunto – si gioca in-
teriormente. È il tempo per 
tornare in noi stessi e, se le 
circostanze ci condiziona-
no e ancora ci costringono, 

sta ai cristiani smettere di 
lamentarsi e far vedere che 
queste circostanze possono 
custodire un disegno della 
Provvidenza. Non perché 
Dio manda un virus a di-
sturbarci, ma perché noi 
possiamo vedere un sentie-
ro che conduce e Dio e ci 

apre agli altri proprio attra-
verso il momento di prova». 
«Questo tempo – ha con-
cluso – porterà frutti di rin-
novamento interiore e per-
ciò anche dei rapporti e del-
le esperienze. Un rinnova-
mento della Chiesa e della 
società», citando anche il 
discorso del nuovo presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri, Mario Draghi, che ha 
parlato di «una nuova rico-
struzione», il vescovo ha ri-
cordato che «Dio da sem-
pre è all’opera per ricostrui-
re una casa un cuore, una 
strada, un ponte, una spe-
ranza per i suoi figli. Se 
questo tempo lo viviamo 
come rinnovata alleanza 
con la grazia di Dio 

all’opera nella storia, il fu-
turo non ci spaventerà, an-
zi ci attirerà e troveremo le 
energie per fare del cam-
mino che ci aspetta il mo-
mento favorevole, il gior-
no della salvezza».  
La liturgia, concelebrata dal 
vescovo emerito Dante La-
franconi alla presenza dei 
canonici del Capitolo della 
Cattedrale e i sacerdoti 
dell’unità pastorale «Omo-
bono», è stata caratterizza-
ta dal rito delle ceneri.  
Al termine della Messa il ve-
scovo ha richiamato l’impe-
gno alla preghiera, alla ri-
conciliazione, all’ascolto 
della Parola («meglio se in 
comunità nel giorno 
dell’ascolto») e alla carità.Le Ceneri in Cattedrale. A destra, il vescovo emerito Lafranconi

«Vogliamo mantenerci  
concretamente attenti  
sia all’emergenza  
economica e lavorativa  
della nostra gente,  
sia ai drammi  
che si consumano  
in quella comunità  
che abbiamo scelto come 
compagna di viaggio»


